PEDONE UCCISO, 18 ANNI A PIRATA STRADA; DE CORATO: “PUNIZIONE ESEMPLARE CHE RENDE MERITO ATTIVITA’ INVESTIGATIVA DEL PM PRADELLA E DELLA POLIZIA LOCALE”
CONTESTARE OMICIDIO VOLONTARIO ANCHE A PIRATI DELLA STRADA CHE UCCIDONO GUIDANDO UBRIACHI O DROGATI. NEL 2008 A MILANO 174 DENUNCE PER OMISSIONE DI SOCCORSO
Milano, 16 luglio 2009 - “Una punizione esemplare perché è la prima volta in Italia che arriva una condanna per omicidio volontario in caso di incidente stradale. Bene dunque la sentenza che rende merito all’attività investigativa del pm Grazia Pradella e della Polizia Locale che era arrivata al responsabile grazie al ritrovamento nel campo di via Idro della Mercedes, risultata incendiata, che ha investito il povero pensionato”. 
Lo dichiara il capodelegazione in Giunta del Pdl Riccardo de Corato, che è vice Sindaco di Milano in merito alla condanna a 18 anni per omicidio volontario a un nomade che ha investito un pensionato sulle strisce pedonali in via Padova il 16 settembre 2007.
“La decisione della Corte d’assise - spiega De Corato - ci trova perfettamente d’accordo. E’ bene che certi comportamenti cominciano a essere puniti con severità. Nel caso specifico, al di là dei precedenti penali del soggetto, c’era una componente di efferatezza fuori dal comune. Nel 2008 sono state 174 le denunce per omissione di soccorso e 41 nel primo quadrimestre del 2009. Nel 90 % dei casi a Milano i pirati delle strada vengono comunque individuati”
“L’auspicio - sottolinea De Corato - è che i giudici comincino a contestare l’omicidio volontario anziché colposo, come ho avanzato in una proposta di legge, anche quando si commettono incidenti che causano decessi mentre si è alla guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti. A Milano nel 2008 alcol e droga alla guida hanno causato 1.284 feriti e 3 morti. Ha pertanto perfettamente ragione il giudice Guido Salvini quando invoca contro gli automobilisti ubriachi sanzioni come la revoca definitiva della patente o la confisca dell’auto, strumenti deterrenti più incisivi rispetto alle ammende o alla sospensione temporanea della licenza di guida”
